
1 - settimana della I domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del Cantico dei Cantici (2, 8-14) 

Una voce! L’amato mio! / Eccolo, viene / saltando per i monti, / 
balzando per le colline. / L’amato mio somiglia a una gazzella / o 
ad un cerbiatto. / Eccolo, egli sta / dietro il nostro muro; / guarda 
dalla finestra, / spia dalle inferriate. / Ora l’amato mio prende a 
dirmi: / «Àlzati, amica mia, / mia bella, e vieni, presto! / Perché, 
ecco, l’inverno è passato, / è cessata la pioggia, se n’è andata; / i 
fiori sono apparsi nei campi, / il tempo del canto è tornato / e la 
voce della tortora ancora si fa sentire / nella nostra campagna. / 
Il fico sta maturando i primi frutti / e le viti in fiore spandono 
profumo. / Àlzati, amica mia, / mia bella, e vieni, presto! / O mia 
colomba, / che stai nelle fenditure della roccia, / nei nascondigli 
dei dirupi, / mostrami il tuo viso, / fammi sentire la tua voce, / 
perché la tua voce è soave, / il tuo viso è incantevole».   

 
Salmo (Salmo 44)           

La tua visita, Signore, ci colma di gioia 
Liete parole mi sgorgano dal cuore: io proclamo al re il mio 
poema, la mia lingua è come stilo di scriba veloce.  R 

O prode, avanza trionfante, cavalca per la causa della verità, 
della mitezza e della giustizia.  R 

Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto d’oro è il suo 
vestito. È condotta al re in broccati preziosi; dietro a lei le vergi-
ni, sue compagne, a te sono presentate in gioia ed esultanza.  R 

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai prìncipi di tutta la 
terra. Il tuo nome voglio far ricordare per tutte le generazioni; 
così i popoli ti loderanno in eterno, per sempre.  R  

 
Lettera di S. Paolo apostolo ai Romani   
(8, 3-13) 
Fratelli, ciò che era impossibile alla Legge, resa impotente a causa 
della carne, Dio lo ha reso possibile: mandando il proprio Figlio in 
una carne simile a quella del peccato e a motivo del peccato, egli 
ha condannato il peccato nella carne, perché la giustizia della 
Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo non secondo la 
carne ma secondo lo Spirito. Quelli infatti che vivono secondo la 
carne, tendono verso ciò che è carnale; quelli invece che vivono 
secondo lo Spirito, tendono verso ciò che è spirituale. Ora, la 
carne tende alla morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla 
pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, perché non si 
sottomette alla legge di Dio, e neanche lo potrebbe. Quelli che si 
lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi però 
non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal mo-
mento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo 
Spirito di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il vo-
stro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per la giusti-
zia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita 
in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche 
ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per 
vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la 
carne, morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate morire le 
opere del corpo, vivrete. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
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Lettura del libro del Levitico (8, 1-13) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Prendi Aronne 
insieme ai suoi figli, le vesti, l’olio dell’unzione, il giovenco del 
sacrificio per il peccato, i due arieti e il cesto dei pani azzimi; 
convoca tutta la comunità all’ingresso della tenda del convegno». 
Mosè fece come il Signore gli aveva ordinato e la comunità fu 
convocata all’ingresso della tenda del convegno. Mosè disse alla 
comunità: «Questo il Signore ha ordinato di fare». Mosè fece 
accostare Aronne e i suoi figli e li lavò con acqua. Poi rivestì Aron-
ne della tunica, lo cinse della cintura, gli pose addosso il manto, 
gli mise l’efod e lo cinse con la cintura dell’efod, con la quale lo 
fissò. Gli mise anche il pettorale, e nel pettorale pose gli urìm e i 
tummìm. Poi gli mise in capo il turbante e sul davanti del turbante 
pose la lamina d’oro, il sacro diadema, come il Signore aveva 
ordinato a Mosè. Poi Mosè prese l’olio dell’unzione, unse la Dimora 
e tutte le cose che vi si trovavano e così le consacrò. Fece con 
esso sette volte l’aspersione sull’altare, unse l’altare con tutti i 
suoi accessori, il bacino con il suo piedistallo, per consacrarli. 
Versò l’olio dell’unzione sul capo di Aronne e unse Aronne, per 
consacrarlo. Poi Mosè fece avvicinare i figli di Aronne, li vestì di 
tuniche, li cinse con le cinture e legò sul loro capo i turbanti, come 
il Signore aveva ordinato a Mosè.   

 
Salmo (Salmo 94)           

Venite, acclamiamo al Signore 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamia-
mo con canti di gioia.  R 

Perché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi. Nel-
la sua mano sono gli abissi della terra, sono sue le vette dei mon-
ti.  R 

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato la 
terra. Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signo-
re che ci ha fatti.  R 

 
Lettera  agli Ebrei (5, 7-10) 

Fratelli, nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e 
suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da 
morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur 
essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfet-
to, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbe-
discono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote se-
condo l’ordine di Melchìsedek. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 16b-22b) 

In quel tempo. Secondo il suo solito, di sabato, il Signore Gesù 
entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del 
profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: / «Lo 
Spirito del Signore è sopra di me; / per questo mi ha consacrato 
con l’unzione / e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annun-
cio, / a proclamare ai prigionieri la liberazione / e ai ciechi la vi-
sta; / a rimettere in libertà gli oppressi / e proclamare l’anno di 
grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inservien-
te e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. 
Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura 
che voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed erano 
meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca. 
 
 
 
 

Lettura del libro dell’Esodo (4, 10-17) 

In quei giorni. Mosè disse al Signore: «Perdona, Signore, io non 
sono un buon parlatore; non lo sono stato né ieri né ieri l’altro e 
neppure da quando tu hai cominciato a parlare al tuo servo, ma 
sono impacciato di bocca e di lingua». Il Signore replicò: «Chi ha 
dato una bocca all’uomo o chi lo rende muto o sordo, veggente o 
cieco? Non sono forse io, il Signore? Ora va’! Io sarò con la tua 
bocca e ti insegnerò quello che dovrai dire». Mosè disse: 
«Perdona, Signore, manda chi vuoi mandare!». Allora la collera 
del Signore si accese contro Mosè e gli disse: «Non vi è forse tuo 
fratello Aronne, il levita? Io so che lui sa parlare bene. Anzi, sta 
venendoti incontro. Ti vedrà e gioirà in cuor suo. Tu gli parlerai e 
porrai le parole sulla sua bocca e io sarò con la tua e la sua bocca 
e vi insegnerò quello che dovrete fare. Parlerà lui al popolo per te: 
egli sarà la tua bocca e tu farai per lui le veci di Dio. Terrai in 
mano questo bastone: con esso tu compirai i segni».   

 
Salmo (Salmo 98) 

Santo è il Signore, nostro Dio 

Il Signore regna: tremino i popoli. Lodino il tuo nome grande e 
terribile. Forza del re è amare il diritto. Tu hai stabilito ciò che è 
retto; diritto e giustizia hai operato in Giacobbe.  R 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, invocavano il Signore ed egli 
rispondeva. Parlava loro da una colonna di nubi: custodivano i 
suoi insegnamenti e il precetto che aveva loro dato.  R 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi, eri per loro un Dio che perdo-
na, pur castigando i loro peccati. Esaltate il Signore, nostro Dio, 
prostratevi davanti alla sua santa montagna, perché santo è il 
Signore, nostro Dio!  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 42-44) 

In quel tempo. Sul far del giorno il Signore Gesù uscì e si recò in 
un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e tenta-
rono di trattenerlo perché non se ne andasse via. Egli però disse 
loro: «È necessario che io annunci la buona notizia del regno di 
Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». E 
andava predicando nelle sinagoghe della Giudea. 
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Lettura del libro dell’Esodo (2, 1-10) 
In quei giorni. Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in 
moglie una discendente di Levi. La donna concepì e partorì un 
figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi. Ma non 
potendo tenerlo nascosto più oltre, prese per lui un cestello di 
papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi adagiò il bambino e lo 
depose fra i giunchi sulla riva del Nilo. La sorella del bambino si 
pose a osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto. Ora la 
figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le sue 
ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Ella vide il cestel-
lo fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo. L’aprì e vide il 
bambino: ecco, il piccolo piangeva. Ne ebbe compassione e disse: 
«È un bambino degli Ebrei». La sorella del bambino disse allora 
alla figlia del faraone: «Devo andare a chiamarti una nutrice tra le 
donne ebree, perché allatti per te il bambino?». «Va’», rispose la 
figlia del faraone. La fanciulla andò a chiamare la madre del bam-
bino. La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo bambino 
e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese il bambi-
no e lo allattò. Quando il bambino fu cresciuto, lo condusse alla 
figlia del faraone. Egli fu per lei come un figlio e lo chiamò Mosè, 
dicendo: «Io l’ho tratto dalle acque!».    

  
Salmo (Salmo 104)           

Il Signore è fedele alla sua alleanza 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra 
i popoli le sue opere. Si è sempre ricordato della sua alleanza, 
parola data per mille generazioni, dell’alleanza stabilita con 
Abramo e del suo giuramento a Isacco.  R 

Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, lo rese più forte dei 
suoi oppressori. Cambiò il loro cuore perché odiassero il suo 
popolo e agissero con inganno contro i suoi servi.  R 

Mandò Mosè,  suo servo,  e Aronne,  che si era scelto:  misero in 
atto contro di  loro i suoi segni e i suoi prodigi nella terra di 
Cam.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 25-30) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «In verità io vi dico: c’erano 
molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso 
per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il pae-
se; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova a 

Lettura del libro dell’Esodo (24, 3-8) 

In quei giorni. Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del 
Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una sola voce 
dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha dato, noi li ese-
guiremo!». Mosè scrisse tutte le parole del Signore. Si alzò di 
buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con dodici 
stele per le dodici tribù d’Israele. Incaricò alcuni giovani tra gli 
Israeliti di offrire olocausti e di sacrificare giovenchi come sacrifici 
di comunione, per il Signore. Mosè prese la metà del sangue e la 
mise in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese 
il libro dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: 
«Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo ascol-
to». Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicendo: «Ecco il 
sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi sulla base 
di tutte queste parole!».  

 

Salmo (Salmo 115) 

Tu ci disseti, Signore, al calice della gioia 

Che cosa renderò al Signore per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore.  R 

Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli. Io sono 
tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie cate-
ne.  R 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome 
del Signore. Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il suo 
popolo.  R 
 

Lettera agli Ebrei (9, 11-15) 

Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, 
attraverso una tenda più grande e più perfetta, non costruita da 
mano d’uomo, cioè non appartenente a questa creazione. Egli 
entrò una volta per sempre nel santuario, non mediante il sangue 
di capri e di vitelli, ma in virtù del proprio sangue, ottenendo così 
una redenzione eterna. Infatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e 
la cenere di una giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, 
li santificano purificandoli nella carne, quanto più il sangue di 
Cristo – il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza 
macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere di 
morte, perché serviamo al Dio vivente? Per questo egli è mediato-
re di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenuta la sua morte 
in riscatto delle trasgressioni commesse sotto la prima alleanza, 
coloro che sono stati chiamati ricevano l’eredità eterna che era 
stata promessa. 
 

Lettura del Vangelo secondo Marco       
(14, 12-16. 22-26) 

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i 
discepoli dissero al Signore Gesù: «Dove vuoi che andiamo a 
preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò 
due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi verrà 
incontro un uomo con una brocca d’acqua; seguitelo. Là dove 
entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è la mia 
stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”.  
gli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già 
pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, en-
trati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la 
Pasqua. E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedi-
zione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il 
mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne 
bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, 
che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più 
del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno 
di Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli 
Ulivi. 

Lettura del libro dell’Esodo (6, 2-11) 

In quei giorni. Dio parlò a Mosè e gli disse: «Io sono il Signore! Mi 
sono manifestato ad Abramo, a Isacco, a Giacobbe come Dio 
l’Onnipotente, ma non ho fatto conoscere loro il mio nome di 
Signore. Ho anche stabilito la mia alleanza con loro, per dar loro 
la terra di Canaan, la terra delle loro migrazioni, nella quale furo-
no forestieri. Io stesso ho udito il lamento degli Israeliti, che gli 
Egiziani resero loro schiavi, e mi sono ricordato della mia alleanza. 
Pertanto di’ agli Israeliti: “Io sono il Signore! Vi sottrarrò ai lavori 
forzati degli Egiziani, vi libererò dalla loro schiavitù e vi riscatterò 
con braccio teso e con grandi castighi. Vi prenderò come mio 
popolo e diventerò il vostro Dio. Saprete che io sono il Signore, il 
vostro Dio, che vi sottrae ai lavori forzati degli Egiziani. Vi farò 
entrare nella terra che ho giurato a mano alzata di dare ad Abra-
mo, a Isacco e a Giacobbe; ve la darò in possesso: io sono il Si-
gnore!”». Mosè parlò così agli Israeliti, ma essi non lo ascoltarono, 
perché erano stremati dalla dura schiavitù. Il Signore disse a 
Mosè: «Va’ e parla al faraone, re d’Egitto, perché lasci partire 
dalla sua terra gli Israeliti!».  

 
Salmo (Salmo 67) 

Benedetto il Signore, Dio della nostra salvezza 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: a noi Dio porta la sal-
vezza. Il nostro Dio è un Dio che salva; al Signore Dio apparten-
gono le porte della morte.  R 

Mostra, o Dio, la tua forza, conferma, o Dio, quanto hai fatto per 
noi! Per il tuo tempio, in Gerusalemme, i re ti porteranno doni. 
Disperdi i popoli che amano la guerra! Verranno i grandi dall’E-
gitto, l’Etiopia tenderà le mani a Dio.  R 

Regni della terra, cantate a Dio, cantate inni al Signore. Ricono-
scete a Dio la sua potenza, la sua maestà sopra Israele, la sua 
potenza sopra le nubi. È lui, il Dio d’Israele, che dà forza e vigo-
re al suo popolo. Sia benedetto Dio!  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 38-41) 

In quel tempo. Uscito dalla sinagoga, il Signore Gesù entrò nella 
casa di Simone. La suocera di Simone era in preda a una grande 
febbre e lo pregarono per lei. Si chinò su di lei, comandò alla 
febbre e la febbre la lasciò. E subito si alzò in piedi e li serviva. Al 
calar del sole, tutti quelli che avevano infermi affetti da varie 
malattie li condussero a lui. Ed egli, imponendo su ciascuno le 
mani, li guariva. Da molti uscivano anche demòni, gridando: «Tu 
sei il Figlio di Dio!». Ma egli li minacciava e non li lasciava parlare, 
perché sapevano che era lui il Cristo. 
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tuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam-
bino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e be-
nedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore 
le ha detto». Allora Maria disse: / «L’anima mia magnifica il Si-
gnore / e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, / perché ha 
guardato l’umiltà della sua serva. / D’ora in poi tutte le generazio-
ni mi chiameranno beata. / Grandi cose ha fatto per me l’Onnipo-
tente / e Santo è il suo nome; / di generazione in generazione la 
sua misericordia / per quelli che lo temono. / Ha spiegato la po-
tenza del suo braccio, / ha disperso i superbi nei pensieri del loro 
cuore; / ha rovesciato i potenti dai troni, / ha innalzato gli umili; / 
ha ricolmato di beni gli affamati, / ha rimandato i ricchi a mani 
vuote. / Ha soccorso Israele, suo servo, / ricordandosi della sua 
misericordia, / come aveva detto ai nostri padri, / per Abramo e la 
sua discendenza, per sempre». /Maria rimase con lei circa tre 
mesi, poi tornò a casa sua  

Sarepta di Sidone. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del 
profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il 
Siro». All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di 
sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condusse-
ro fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per 
gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammi-
no.  


